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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 11 settembre 2025, n. 1287
DPCM 28/11/2024 «Ripartizione delle risorse del “Fondo per le politiche relative ai diritti e alle pari 
opportunità» - Annualità 2024”. Variazione al Bilancio di previsione 2025 e pluriennale 2025-2027 ai sensi 
dell’art. 51 c.2 del D.Lgs. n.118/2011 e ss.mm.ii. per l’iscrizione di complessivi € 5.135.121,00. Approvazione 
programmazione degli interventi in materia di violenza di genere.

LA GIUNTA REGIONALE

VISTI:

-	 gli artt. 4, 5 e 6 della L.R. 4 febbraio 1997, n. 7;
-	 la Deliberazione della Giunta Regionale n. 3261 del 28 luglio 1998;
-	 gli artt. 4 e 16 del D.lgs. n. 165 del 30.03.2001 e ss.mm.ii.;
-	 gli artt. 43 e 44 dello Statuto della Regione Puglia;
-	 il Decreto del Presidente della Giunta regionale 22 gennaio 2021, n. 22 e ss.mm.ii., recante l’Atto di 

Alta Organizzazione “M.A.I.A. 2.0”;
-	 il Regolamento interno di questa Giunta;

VISTO il documento istruttorio della Sezione Inclusione Sociale Attiva, concernente l’argomento in oggetto e 
la conseguente proposta del Presidente della Giunta;

PRESO ATTO
a)	 delle sottoscrizioni dei responsabili della struttura amministrativa competente, ai fini dell’attestazione 

della regolarità amministrativa dell’attività istruttoria e della proposta, ai sensi dell’art. 6, co. 8 delle 
Linee guida sul “Sistema dei controlli interni nella Regione Puglia”, adottate con D.G.R. 23 luglio 2019, 
n. 1374;

b)	 della dichiarazione del Direttore di Dipartimento, in merito a eventuali osservazioni sulla proposta di 
deliberazione, ai sensi degli artt. 18 e 20 del Decreto del Presidente della Giunta regionale 22 gennaio 
2021, n. 22 e ss.mm.ii.;

c)	 del parere di regolarità contabile, previsto dall’art. 79, co. 5, della L.R. 28/2001 e ss.mm.ii., e di 
attestazione di copertura finanziaria, espresso dal Dirigente della Sezione Bilancio e Ragioneria o suo 
delegato.

Con voto favorevole espresso all’unanimità dei presenti e per le motivazioni contenute nel documento 
istruttorio che è parte integrante e sostanziale della presente deliberazione

DELIBERA

1	 di prendere atto dell’avvenuta assegnazione in favore della Regione Puglia, con D.P.C.M. 28 novembre 
2024 avente ad oggetto “Ripartizione delle risorse del «Fondo per le politiche relative ai diritti e alle pari 
opportunità» - Annualità 2024”, di risorse per complessivi € 5.135.121,00;

2	 di autorizzare la variazione, ai sensi dell’art. 51, comma 2 del D. Lgs. 23 Giugno 2011, n. 118 e ss.mm.ii., 
al Bilancio di Previsione 2025 e Pluriennale 2025-2027, approvato con la legge regionale del 31 dicembre 
2024 n. 43, e al Documento tecnico di accompagnamento ed al Bilancio Finanziario Gestionale 2025-
2027, approvato con la DGR n. 26 del 20/01/2025, mediante iscrizione della somma complessiva di                                
€ 5.135.121,00 in parte entrata e in parte spesa, come indicato nella sezione “copertura finanziaria” del 
documento istruttorio;

3	 di approvare la Programmazione degli interventi di prevenzione e contrasto della violenza di genere per 
l’annualità 2025-2026 e delle relative risorse finanziarie assegnate con il D.P.C.M. 28 novembre 2024, 
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unitamente ai criteri di attuazione degli stessi, così come esplicitati nell’allegato (A) parte integrante e 
sostanziale del presente atto;

4	 di prevedere che, conformemente a quanto previsto dall’Intesa tra il Governo, le Regioni e Province 
autonome di Trento e Bolzano e gli Enti locali del 14 settembre 2022, nelle more dell’adeguamento dei 
Centri antiviolenza e delle Case rifugio alla nuova disciplina sulla revisione dei requisiti minimi dei Centri 
antiviolenza e delle Case rifugio di cui alla predetta Intesa, le risorse del D.P.C.M. 28 novembre 2024 
assegnate a Regione Puglia, saranno destinate al finanziamento dei centri antiviolenza e case rifugio, già 
esistenti nel territorio regionale al momento della presentazione delle istanze, ed iscritti nell’apposito 
Registro regionale, in possesso dei requisiti previsti dall’Intesa 2022 o che attestino il percorso di 
adeguamento alla stessa da concludersi entro settembre 2025, giusta Intesa Rep. atti n.15/CU del 25 
gennaio 2024, ovvero secondo altra tempistica e modalità derivanti dalle eventuali risultanze del Tavolo 
di lavoro ancora aperto tra Dipartimento, Regioni e ANCI;

5	 di approvare l’Allegato E/1, di cui all’art. 10 comma 4 del D. Lgs n. 118/2011, parte integrante del 
presente provvedimento, che sarà trasmesso dalla Sezione Bilancio e Ragioneria al Tesoriere regionale 
conseguentemente all’approvazione della presente deliberazione;

6	 di demandare alla Dirigente della Sezione Inclusione sociale attiva o sua delegata, tutti gli adempimenti 
conseguenti dall’adozione del presente provvedimento;

7	 di pubblicare il presente provvedimento, in versione integrale, sul sito istituzionale e sul BURP della 
Regione Puglia;

8	 di dare atto che il presente provvedimento è soggetto a pubblicazione ai sensi dell’art. 23 del decreto 
legislativo 14 marzo 2013, n. 33;

9	 di dare atto che il presente provvedimento è soggetto a pubblicazione ai sensi dell’art. 26 del decreto 
legislativo 14 marzo 2013, n. 33 a cura della struttura proponente.

Il Segretario Generale della Giunta Il Presidente della Giunta
NICOLA PALADINO RAFFAELE PIEMONTESE



                                                                                                                                78933Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 76 del 22-9-2025                                                                                   

«Ripartizione delle risorse del “Fondo per le politiche relative ai diritti 
Annualità 2024”. 

2027 ai sensi dell’art.51 c.2 del D.Lgs. n.118/2011 e s.m.i. per l’iscrizione di complessivi € 

 il d.lgs. 23 giugno 2011, n. 118 come integrato dal d.lgs. 10 agosto 2014, n. 126 “Disposizioni int

 l’art. 51 comma 2 del d.lgs. n. 118/2011 e ss.mm.ii., che prevede che la Giunta, con provvedimento 

 42 “
2027 della Regione Puglia (Legge di Stabilità regionale 2025)”;

 la L.R. 31 dicembre 2024 n. 43 “Bilancio di Previsione della Regione Puglia per l’esercizio finanziar
2027”;

 la D.G.R. n. 26 del 20/01/2025 “Bilancio di previsione per l’esercizio finanziario 2025 e pluriennale 2025

”

 la D.G.R. 15 settembre 2021, n. 1466 recante l’approvazione della Strategia regionale per la parità di 
genere, denominata “Agenda di Genere”;

 “Valutazione di Impatto di Genere (VIG). Approvazione 
operativi e avvio fase strutturale”.

 la Convenzione del Consiglio d’Europa sulla prevenzione e la lotta alla violenza contro le donne e la 
cosiddetta «Convenzione di Istanbul», ratificata dall’Italia con legge 27 giugno 2013, n. 

 la legge regionale n. 29 del 4 luglio 2014 “Norme per la prevenzione e il contrasto della violenza di genere, 
alle vittime, la promozione della libertà e dell’autodeterminazione delle donne”, che prevede lo 


 l’Intesa del 27 novembre 2014, ai sensi dell’art. 8 comma 6, della legge 5 giugno 2003, n. 131, tra il 

centri antiviolenza e delle case rifugio, prevista dall’art. 3, comma 4, del decreto del Presidente 


er l’annualità 2025 con

 l’Intesa del 14 settembre 2022, rep. atti n. 146/CU, ai sensi dell’ art. 8, comma 6, della legge 5 giugno 2003, 

 l’Intesa, ai sensi dell’articolo 8, comma 6, della legge 5 giugno 2003, n. 131, tra il Governo, le Regi
Province autonome di Trento e Bolzano di modifica dell’Intesa Rep. Atti n. 146/CU del 14 settembre 2022, 

 “
2024” (GU n.46 del 25





per l’attuazione degli interventi di cui all’art 5 bis del decreto
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per l’attuazione degli interventi di cui all’art 5

€ 426.000

per l’attuazione di interve tesi a promuovere l’

sono pari a € 639.000



denominato ʻFondo per la  creazione di case rifugio per donne vittime di violenza, con una dotazione di 

 come risulta dall’art. 8 “ ”, comma 6, le risorse di cui al citato art. 1, 





comma 189 legge n. 213/2023, sono pari a € 318.539,00


proposta di programmazione relativa all’utilizzo delle risorse assegnate a Regione con il citato DPCM 202


assegnate e inviato la scheda programmatica, ai sensi dell’art. 


, conformemente a quanto disposto nell’art. 

come riportati nell’Allegato A al presente provvedimento


l’approvazione della scheda programmatica;
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 , sono pari a € 











 l’art. 1, comma 2, del DPCM 28 novembre 2024 stabilisce che “

”
 l’art. 15 della richiamata intesa del 14 settembre 2022, rep. atti n. 146/CU, al comma 1, prevede che il 

i requisiti stabiliti dall’Intesa costituisce condizione necessaria per l’accesso ai fondi oggetto di 

ministri riferito all’annualità 2022;
 quanto al possesso dei predetti requisiti, l’intesa all’art 15  comma 2 stabilisce che “

periodo transitorio, della durata di 18 mesi, per l’adeguamento ai requisiti della presente Intesa. Con 

autorizzazione al funzionamento di cui al comma 1 dell’articolo 8, dovrà avvenire entro tre anni 
dall’adozione della presente Intesa”;


o art 15 definendo così la modifica della norma transitoria: “All’articolo 15, comma 2, dell’intesa, ai 

sensi dell’articolo 8, comma 6, della legge 5 giugno 2003, n. 131, tra il Governo, le Regioni e le Province 

”;


attuazione dell’Intesa del 25 gennaio 2024 n.15/CU 24/06/CU11/C8 relativa alla “
dell’intesa Rep. Atti n. 146/cu del 14 settembre 2022, relativa ai requi

”,

pertanto, che nelle more dell’adeguamento dei Centri antiviolenza e delle Case rifugio alla nuova 
revisione dei requisiti minimi, al fine di continuare a garantire l’erogazione dei contributi 

presentazione delle istanze, ed iscritti nell’apposito Registro regionale, in possesso dei requisiti previsti 
dall’Intesa 2022 o che attestino il percorso di adeguamento alla stessa da concludersi entr

in ragione dell’avvenuta
per complessivi € 5.135.121,00, 
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all’iscrizione di  risorse per complessivi € 5.135.121,00 

–

– –

+ € 5.135.121,00

D.P.C.M. 28 novembre 2024 avente ad oggetto “
”.

Si attesta che l’importo relativo alla copertura del presente provvedimento corrisponde ad obbligazione 

a € 5.135.121,00 sono già state incassate a valere sul capitolo E E2141000 







– –
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+ € 

+ € 

L’operazione contabile proposta assicura il rispetto dei vincoli di finanza pubblica vigenti e gli equilibri di 

dell’art. 51, comma 2 del D.Lgs.

di prendere atto dell’avvenuta assegnazione in favore della Regione Puglia, con D.P.C.M. 28 novembre 2024 
avente ad oggetto “Ripartizione delle risorse del «

Annualità 2024”, di risorse per complessivi € 5.135.121,00;
di autorizzare la variazione, ai sensi dell’art. 51, comma 2 del D. Lgs. 23 Giugno 2011, n. 118 e ss.mm.ii., al 

lla somma complessiva di € 
5.135.121,00 in parte entrata e in parte spesa, come indicato nella sezione “copertura finanziaria” 

l’annualità 2025
così come esplicitati nell’allegato (A) parte integrante e 

prevedere che, conformemente a quanto previsto dall’Intesa tra il Governo, le Regioni e Province 
autonome di Trento e Bolzano e gli Enti locali del 14 settembre 2022, nelle more dell’adeguamento dei 

esistenti nel territorio regionale al momento della presentazione delle istanze, ed iscritti nell’apposito 
Registro regionale, in possesso dei requisiti previsti dall’Intesa 2022 o che attestino il percorso di 

di approvare l’Allegato E/1, di cui all’art. 10 comma 4 del D. Lgs n. 118/2011, parte integrante del presente 

conseguentemente all’approvazione della presente deliberazione;

conseguenti dall’adozione del presente provvedimento;

dell’adozione dell’atto finale da parte della Giunta regionale, è conforme alle risultanze istruttorie.
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alla Giunta regionale l’adozione del presente atto.
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            ALLEGATO A

DPCM 28/11/2024 «Ripartizione delle risorse del “Fondo per le politi
Annualità 2024”. Variazione al Bilancio di previsione 2025 

2027 ai sensi dell’art. 51 c.2 del D.Lgs. n.118/2011 e ss.mm.ii. per 
l’iscrizione di complessivi € 5.135.121,00. Approvazione p

DIPARTIMENTO WELFARE

SEZIONE INCLUSIONE SOCIALE ATTIVA 

Caterina
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RECANTE “

a logica “progettuale” per sviluppare e consolidare un sistema di servizi e interventi stabili e 

Intervenuta per consolidare e potenziare la rete dei servizi territoriali, la legge regionale n. 29/2014 “Norme 

libertà e dell’autodeterminazione delle donne” definisce compiti e responsabilità di ogni soggetto 

la legge fissa il sostegno alla realizzazione dei “Programmi antiviolenza” (art.16) a favore delle 

o con il documento strategico “AGENDA DI GENERE. Strategia 
Regionale per la Parità di Genere in Puglia” (Del.G.R. 1466/2021), fissa i seguenti obiettivi specifici:













Nell’ottica del sostegno e qualificazione dei servizi preposti alla protezione, sostegno e accompagnamento 
delle donne, nel corso del 2024, è stato emanato l’Avviso per l’avvio dei nuovi programmi antiviolenza (AD 
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Con la D.G.R. n. 986  del 15/07/2024 si è proceduto, unitamente alla variazione di bilancio per l’iscrizione 

14/8/2013, n.93, annualità 2023, all’approvazione della programmazione degli interventi in materia di 



 – ione di 2 case rifugio per l’emergenza
 Dote per l’empowerment e l’autonomia

 –


rritoriali, previste come obiettivi operativi dal Piano Regionale delle Politiche Sociali, coprono l’intero 

, a valle dell’Avviso approvato con AD 
raneo, propedeutiche rispetto all’inserimento nella casa rifugio 

di primo livello e destinate all’accoglienza di donne sole o con figli/e.

L’analisi dei dati –

Sono ben 2.737 i nuovi accessi registrati presso i CAV nel 2024. Nel 28% dei casi si tratta di un primo 
contatto, con richiesta di informazioni; nel 65,6% dei casi, dato in aumento rispetto al 2023,  l’accesso esita 
in una presa in carico da parte dei centri antiviolenza. Il 63,4% si è rivolto spontaneamente al centro 
antiviolenza mentre per il 36,6% dei casi si tratta di invio fatto da altri servizi della rete locale, percentuale in 
aumento che conferma una maggiore propensione al lavoro di rete.
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Di seguito si riportano alcune delle evidenze più rilevanti del monitoraggio 2024:

 Nazionalità 
Le donne sono di nazionalità italiana per il 89,2% dei casi.

 Autori della violenza
Fra gli autori delle violenze figurano prevalentemente il partner e l’ex partner, due tipologie 
di autori che rappresentano complessivamente circa l’80,2%; se a questa aggiungiamo il 
dato  cha fa riferimento all’area dei “parenti” (11%), raggiungiamo una percentuale 
complessiva legata alla sfera familiare del 91,2%.
Il “partner attuale” è l’autore di violenza nel 46,4% dei casi mentre gli “ex” continuano ad 
agire violenza, nonostante la chiusura del rapporto, nel 33,8% dei casi.

 Stato civile, età e titolo studio
Le donne più “esposte” alla violenza sono le coniugate e le conviventi (42%), seguono le 
donne nubili (34,2%) e le donne separate/divorziate (23,7%).
La violenza agita sulle donne è trasversale alle fasce di età, ai titoli di studio, alla condizione 
lavorativa anche se la percentuale più alta viene registrata tra donne che hanno età 
compresa tra i 30 e i 49 anni (53,2%); significativa anche la percentuale delle donne di età 
compresa tra i 50 59 anni (18,8%) e quella compresa tra i 18 29 anni (16,6%).
Il titolo di studio prevalente è quello di scuola media superiore (42,2%), segue quello di 
scuola media inferiore  (32,3%), e il titolo di laurea per il 16,4%.

 Tipologie di violenza 
La tipologia di violenza prevalente è quella psicologica (48,8%), seguita da quella fisica 
(40,7%), e dallo stalking (4%). Le donne che si rivolgono ai centri antiviolenza spesso 
riferiscono di aver subito violenze multiple. La violenza fisica e quella psicologica sono 
pressoché equivalenti come primo tipo di violenza subita; la violenza psicologica prevale 
nettamente quale seconda tipologia di violenza. Da segnalare che la terza tipologia di 
violenza è rappresentata da quella economica.

 Denunce
Sul totale delle donne seguite dai centri antiviolenza, nel 2024 ha denunciato il 44,6% 
contro il 53,8% di chi non denuncia. Sicuramente un freno alla denuncia è dato dalla 
consapevolezza delle numerose difficoltà da affrontare, che rappresenta un deterrente 
malgrado il pieno sostegno dei centri antiviolenza: tempi lunghi dei procedimenti, situazioni 
di vittimizzazione secondaria, spesso legate ai percorsi giudiziari per l’affidamento dei figli 
nella fase di separazione, percezione di scarsa protezione anche a seguito di reiterate 
segnalazioni e/o denunce, sensazione di essere poco credute oltre che poco protette 
rispetto ai loro aguzzini. Più o meno stabile il tasso di ritiro della denuncia che si attesta 
intorno al 1,6%.

 Condizione lavorativa 
Relativamente alla condizione lavorativa delle donne in carico, nel 2024 la percentuale di 
donne con un’occupazione stabile è del  34,9%, a fronte del 39,8% di donne senza 
occupazione (casalinghe e/o non occupate) e del 15% di donne con un’occupazione precaria 
e, quindi, con una fonte di reddito incerta. Le donne prese in carico dai Centri antiviolenza 
nel 2024 e da essi ritenute potenzialmente autonome sono il 61,6% contro il 38,4% delle 
donne che non possono contare su alcuna forma di sostentamento.

 Donne in casa rifugio
Le donne allontanate per motivi di sicurezza e messe in protezione presso le case rifugio di 
primo livello sono state 114. E’ di nazionalità italiana il 56,1% delle donne mentre il 29,8% è 
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extra UE.  Il 59,6% delle donne accolte nel 2024 ha figli e di questi 119 sono minorenni che, 
come il più delle volte accade, seguono le madri in casa rifugio.

sono destinate all’attuazione dei seguenti interventi, come comunicati al Dipart
Pari Opportunità della Presidenza del Consiglio dei Ministri nota prot. n. 0193618/2025  e da quest’ultimo 

–



nell’ultimo monitoraggio effettuato.

dalle risorse dei programmi antiviolenza di cui all’art. 16 della L.R. n. 29/2014, anche dalle risorse 



ripartite alla singola casa rifugio, il contributo assegnato dovrà garantire l’abbattimento, in quota 

l’inserimento delle donne a carico dei comuni invi
Nell’ambito di queste risorse trovano sostenibilità anche le case per la protezione di secondo livello 

–


nell’ambito delle azioni declinate all’art. 3 comma 1 del DPCM 2024:
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consolidamento e/o l’attivazione di spo

territori ancora privi. In continuità con l’annualità precedente, l’importo complessivo delle 

 l’ 80% in pari misura fra tutti i soggetti ammessi al contributo


 euro  639.000 € (ex art. 5 del decreto legge 93/2013) da destinare ai seguenti interventi, 
nell’ambito delle azioni declinate all’art. 3, comma 2, del DPCM 2024:

 per iniziative volte a sostenere l’empowerment femminile, il reinserimento 
lavorativo, la ripartenza economica e sociale delle donne, l’autonomia abitativa, in particolare 

L’intervento, programmato n
denominato  “Dote per l’empowerment e l’autonomia”
dall’Agenda di genere (Del. G.R. 1466/2021), asse strategico 5 “

”, azioni volte a promuovere percorsi per l’inserimento 
lavorativo e l’autonomia delle donne vittime di violenza prese in carico dai centri antiviolenza, in 

personalizzato di fuoriuscita dalla violenza preveda la riqualificazione e l’i



realizzato sulle annualità precedenti di attuazione dell’intervento “Dote per l’empowerment e 
l’autonomia” interventi per favorire l’autonomia abitativa. Il target sarà 
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considerazione di interlocuzioni già avviate dal Dipartimento Welfare con l’Agenzia Re
’Abitare

locazione degli stessi. L’intervento avrà natura sperimentale, nell’ottica di verificar

–



l’accessibilità delle donne con disabilità (ai sensi dell’art. 8, comma 6 del DPCM 2024).

–



’obiettivo resa l’eventuale 

l’accoglienza di donne con problematiche legate alla tossicodipendenza e a disturbi psichici

due case per l’emergenza
dell’Avviso approvat

per l’aumento e il potenziamento dei servizi offerti
, anche con l’aggiunta di figure professionali. A titolo meramente ese




 ’impiego.

Sarà possibile prevedere, nell’ambito delle suddette azioni, anche interventi di manutenzione 
ordinaria e straordinaria per migliorare l’accessibilità delle donne con disabilità (ai sensi dell’art. 8, 

ENTARIETA’ CON LA 
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concorre all’implementazione degli interventi nell’area di prevenzione e contrasto 
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REGIONE PUGLIA
SEZIONE BILANCIO RAGIONERIA PARERE DI REGOLARITA' CONTABILE

(D. Lgs. n. 118/11 e s.m.i.)

UFFICIO TIPO ANNO NUMERO DATA
PRI DEL 2025 49 08.09.2025

DPCM 28/11/2024 «RIPARTIZIONE DELLE RISORSE DEL #FONDO PER LE POLITICHE RELATIVE AI DIRITTI E ALLE
PARI OPPORTUNITÀ» - ANNUALITÀ 2024#. VARIAZIONE AL BILANCIO DI PREVISIONE 2025 E PLURIENNALE
2025-2027 AI SENSI DELL#ART. 51 C.2 DEL D.LGS. N.118/2011E SS.MM.II. PER L#ISCRIZIONE DI COMPLESSIVI €
5.135.121,00. APPROVAZIONE PROGRAMMAZIONE DEGLI INTERVENTI IN MATERIA DI VIOLENZA DI GENERE.

Si esprime: PARERE DI REGOLARITA'CONTABILE POSITIVO
LR 28/2001 art. 79 Comma 5

ANNOTAZIONE:
 

Responsabile del Procedimento

  E.Q.-PAOLINO GUARINI

 Dirigente

 D.SSA REGINA STOLFA

Paolino
Guarini

Firmato digitalmente da:

STOLFA REGINA
Firmato il 09/09/2025 17:54

Seriale Certificato: 2300950
Valido dal 20/03/2023 al 20/03/2026

InfoCamere Qualified Electronic Signature CA


